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Sfalci ridotti
 54 le aree verdi, diffuse nei nove 

Municipi

 Applicato lo sfalcio ridotto dal 2024

 Si tratta di sezioni all’interno dei 

parchi urbani 

• Una parte a gestione informale, una 

parte a gestione formale

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/verde/manutenzione-

progettazione/sfalci-ridotti

 Monitoraggio insetti: 

 8 parchi urbani, luglio 2024

 Parco Adriano, parco Cascina dei Prati, parco Lambro, parco 
Martiri delle Libertà Iracheni Vittime del Terrorismo, parco 
Monluè, parco Monte Stella, parco vie Senigallia –
Girardengo, parco Franco Verga

 2 report (2024), 1 pubblicazione scientifica su rivista 
specialistica (2025).
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Quali insetti?

impollinatori, predatori, decompositori ed erbivori

 api mellifere, 

 api selvatiche, 

 ditteri sirfidi, 

 altri ditteri e mosche, 

 farfalle, 

 coleotteri, 

 cavallette, 

 cimici.
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Zoom 1: sfalcio

 Zone non sfalciate: fino a 

+ 30% di insetti rispetto a 

quelle sfalciate 

frequentemente.

 Copertura di graminoidi:  

effetto negativo sulla 

diversità degli insetti, fino 

a - 40%.



Zoom 2: caratteristiche migliorative

 Presenza di specie 

fiorite: fino a + 65% di 

insetti

 Presenza di boschetti: 

fino a + 40% di insetti



Zoom 3: prospettive

 Conclusione 1: Sezioni di parco non falciate supportano gli animali utili 

all’ecosistema – gli insetti.

 Conclusione 2: Non tutta l’erba alta è uguale: aumentare i fiori, ridurre le 

graminoidi, disporre alberi e arbusti a boschetti.

 Prospettiva 1: Promuovere una gestione migliorativa per esempio tramite 

sfalci asincroni, per aumentare la biodiversità dei prati. Promuovere aree 

verdi urbane con sezioni tenute informalmente 

 Prospettiva 2: Integrare altre azioni di rafforzamento, fornendo risorse 

aggiuntive (es. strisce fiorite con essenze per insetti e nidi artificiali 

opportunamente selezionati, zone di rifugio, tetti verdi ecc)

→ kit di rafforzamento di biodiversità urbana 

(National biodiversity future center)
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